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ausi l iar ie della 5a classe, con conseguente 
aumento del numero dei posti , onde rendere 
cosi veramente possibile la r iama ' i ss ione in 
servizio delle poche ex-ausil iarie ed ex-gior-
nal iere che ancora ne hanno il dir i t to . 

Ed ora mi l imi to a fare una sola cen-
sura agli impiegat i postali . 

F ra le t an te lodi... 
Presidente. Onorevole del Balzo, non rien-

t r i nel la discussione generale. 
Del Balzo Carlo. Non tema, una parola so-

lamente . 
F r a le t an te lodi, che sono state fat te al 

personale delle poste e dei telegrafi, mi per-
metto di fare una semplice censura. Io credo 
che f ra gl i ufficiali postal i vi sia una classe 
di art ist i , perchè spesso le cartoline postali 
i l lus t ra te noi' a r r ivano a dest inazione. Io 
prego l 'onorevole minis t ro di fa r par t icolare 
at tenzione a quest i a r t i s t i collezionisti , che 
sot traggono le cartol ine postal i i l lus t ra te . 

Dopo ciò, per non dispiacere al l 'egregio 
presidente, mi l imito ad esprimere la fiducia 
che l 'onorevole Gal imbert i , che da deputa to 
he mostrato tan to buon volere, saprà fare 
onore alle sue teorie ed alla sua buona fama. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Tura t i . 

Turati. Rinunzio a par la re dopo quanto 
ha detto l 'onorevole Del Balzo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pala . 

Pala. Comprendo le r iserve dell 'onorevole 
minis t ro sulla possibi l i tà di migl iorare gli 
s t ipendi degl i i m p i e g a t i ; ma individui , che 
hanno accettato un concorso con determinate 
condizioni, ed hanno ot tenuto un posto, non 
credo, che si possono fare aspe t ta re tan to 
tempo p r ima di dar loro la re t r ibuzione cui 
hanno dir i t to . Qui non si t r a t t a di miglio-
rament i , si t r a t t a di impegni contrat tual i . 

Mi l imito quindi a pregare il minis t ro 
di pensare a quest i impiegat i di nuova no-
mina-

Presidente. B imane così approvato il capi-
tolo 1. 

Capitolo 2. Personale subal terno del-
l ' Amminis t raz ione centrale e provinciale 
(Spese fisse), l i re 6,080,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mei. 
Mei. Una modesta raccomandazione, tanto 

modesta ohe non meri terebbe di essere as-
sunta a d igni tà di discussione nel la Camera; 
ma le cose che qui sembrano e forse sono, 

piccole e modeste, per i luoghi a cui si r i -
feriscono assumono un ' impor tanza vi tale . Si 
t ra t t a della cità di Vit torio. 

La cit tà di Vittorio, capoluogo di un Co-
mune di oltre 22,000 abi tant i , è costi tuita da 
due repar t i , Ceneda e Serravalle, due ci t tà già 
capi luogo di Distret to che fino al 1866 erano 
divise da ant iche r iva l i tà e che nel 1866 for-
tuna tamente si fusero bat tezzandosi nel nome 
del Re l iberatore. 

Ebbene, dal punto estremo di uno di quest i 
r ipar t i , al punto estremo dell 'al tro, intercorre 
una estensione di ben t re chilometri . 

La ci t tà di Vit tor io ha poi questo par t i -
colare, che è una ci t tà eminentemente com-
merciale e industr ia le , al qual r iguardo viene 
subito dopo il capoluogo della Provincia per 
importanza, sicché gli scambi e i traffici colà 
sono animat iss imi . 

Senonchè nel r ipar to di Serravalle , che è 
forse il p iù esteso, vi è un solo fa t tor ino po-
stale, il quale deve 4 volte al giorno, quan t i 
sono gli a r r iv i fer roviar i i che t raspor tano le 
corrispondenze, recap i ta r lettere, s tampe, pac-
chi postali e vuotare le cassette postal i per-
correndo enormi distanze. 

E un lavoro faticosissimo, cui è impossibile 
mater ia lmente che un galantuomo possa di-
s impegnare da solo. Tut to ciò produce degli 
inconvenienti , che furono r i leva t i dal muni-
cipio, e furono fa t t i present i al Ministero 
delle poste, il quale pa rve che si compene-
trasse della ragionevolezza della domanda 
di re t ta ad ottener© l ' aumento di un fa t tor ino 
postale per f a r tacere i g ius t i reclami dei citta-
dini serravallesi per la insufficienza del servi-
zio; ma, in terpel la ta la Direzione provinciale 
di Treviso, la quale ha idee tan to r i s t re t te e 
an t iqua te quanto le ha larghe e moderne 
l 'onorevole ministro, dichiarò che non era il 
caso di provvedere. 

I lagni continuano e nuove is tanze sono 
pervenute per mio mezzo di recente al Mi-
nistero in questo senso. 

E necessario quindi assolutamente di ac-
cordare senz'al tro questo secondo fa t tor ino 
postale. E giacche veggo che l 'onorevole mi-
nistro mi fa segni di assentimento, così lo 
r ingrazio di quest 'a t to di giust iz ia . 

E poiché sono a par lare , onorevole mini-
stro, le dirò che, precisamente per la locali tà 
di Costa, f raz ione del comune di Vittorio, 
g ià da oltre un anno è s ta ta accordata una 
collettoria postale ed è s ta to dato ordine 


